
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 6 marzo 2016

Dal Vangelo secondo Luca 13:22,30

13:22 Poi egli andava attorno per le città, e per le castella, insegnando, e facendo cammino 
verso Gerusalemme.

13:23 Or alcuno gli disse: Signore, sono eglino pochi coloro che son salvati?

13:24 Ed egli disse loro: Sforzatevi d'entrar per la porta stretta, perciocché io vi dico che molti 
cercheranno d'entrare, e non potranno.

13:25 Ora, da che il padron della casa si sarà levato, ed avrà serrato l'uscio, voi allora, stando  
di fuori, comincerete a picchiare alla porta, dicendo: Signore, Signore, aprici. Ed egli, 
rispondendo, vi dirà: Io non so d'onde voi siate.

13:26 Allora  prenderete a  dire:  Noi  abbiam mangiato,  e  bevuto in  tua presenza;  e  tu  hai 
insegnato nelle nostre piazze.

13:27 Ma egli  dirà:  Io vi  dico che non so d'onde voi  siate;  dipartitevi  da me, voi  tutti  gli 
operatori d'iniquità.

13:28 Quivi sarà il pianto e lo stridor de' denti, quando vedrete Abrahamo, Isacco, e Giacobbe, 
e tutti i profeti, nel regno di Dio; e che voi ne sarete cacciati fuori.

13:29 E che ne verranno d'Oriente, e d'Occidente, e di  Settentrione, e di  Mezzodì,  i  quali 
sederanno a tavola nel regno di Dio.

13:30 Ed ecco, ve ne son degli ultimi che saranno i primi, e de' primi che saranno gli ultimi.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Con la Sua forza
Non sarà per la nostra condizione sociale, per la nostra cultura, ricchezza o fama, né per il 
colore della nostra pelle o per l'appartenere ad una denominazione di chiesa piuttosto che ad 
un'altra, né per il praticare opere pie e caritatevoli (la nostra religiosità - 1^ Corinzi 13:3) che 
potremo essere salvati. Tutto questo è la nostra forza.

Lo “sforzo” richiesto da Gesù per entrare per la porta stretta, consiste nel rinunciare alla nostra 
forza, ai nostri sentimenti, ai nostri pensieri e ai nostri punti di vista per guardare il mondo con 
gli occhi Suoi e non dire più “secondo me...” o “si ma...” o “va bene, son d'accordo, però...” . 

1



La parola “sforzatevi” piuttosto che indicare un incremento delle nostre energie in virtù delle 
nostre  capacità,  può  in  questo  caso  essere  intesa  come  il  “togliere  la  forza”  e,  dunque, 
includere il concetto di privazione o separazione da tutto ciò che ci fa ingrassare e che ci rende 
pesanti ed ingombranti (Ebrei 12:1) a tal punto da non riuscire più né a camminare per la via  
angusta né a passare per la porta stretta (Matteo 7:14). 

Solo se saremo in grado di rinunciare a noi stessi (Matteo 16:24; Marco 8:34) potremo seguire il 
Signore  Gesù  Cristo  e,  con  la  Sua  forza,  passare  per  la  porta  stretta.  Riposando  sull'opera 
perfetta del Figliuolo di Dio saremo salvati per quiete e riposo e la nostra forza sarà in quiete ed 
in confidanza (Isaia 30:15).

Il Signore ci benedica!

“Ogni forza appartiene a Dio.” 
(Salmo 62:11) 
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